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1 INTRODUZIONE 

Nella presente relazione vengono descritte e dimensionate le strutture che compongono le barriere antirumore 
mobili di realizzazione CIR AMBIENTE S.p.A. mobili installate provvisoriamente durante le fasi di 
costruzione delle principali opere al fine di limitare il disturbo all’ambiente circostante. 

Nel progetto di mitigazione ambientale della cantierizzazione sono previste due tipologie di barriera antirumore di 

altezza massima 3 e 5 m. Entambe saranno caratterizzate da una struttura portante prefabbricata in cemento 
armato e sul lato della sorgente da un pannello fonoassorbente costituito da mattonelle in legno mineralizzato ad 
elevate prestazioni acustiche ed ambientali. 

La struttura è realizzata con un elemento prefabbricato verticale, solidarizzato, in fase di posa, con basi di supporto 

in cemento armato totalmente autosostenibile per carichi di pressione orizzontale di progetto e fino ad almeno 1 
KN/mq da entrambi i lati. 

La barriera è simmetrica con una parte di base, fino a 2 m di quota, ad elevato isolamento e resistenza all’urto, 
utilizzabile in aree soggette alla presenza di correnti vaganti, materiali con proprietà dielettriche. La particolare 
semplicità e velocità di posa in opera consente installazioni anche in punti singolari come curve, gradoni ed in zone 
con particolari pendenze del piano di posa. 

Le barriere antirumore fonoassorbenti/fonoisolanti da cantierizzazione, di realizzazione CIR AMBIENTE S.p.A., 
nascono per soddisfare le prioritarie esigenze di praticita ed abbattimento acustico fondamentali in ogni cantiere, 
abbinate all’attenzione costante nei riguardi dell’impatto ambientale. 
La scelta dei materiali costruttivi, ed il sistema di installazione/rimozione/riposizionamento delle barriere “CIR 
MOBILE”, consente soprattutto nell’impiego in cantiere una serie di vantaggi: 

• praticità d’installazione: rapida installazione in cantiere, garantendo per le altezze standard, la sua 
stabilità senza fissaggi a sottofondazioni consentendo un agevole spostamento delle stesse all’interno 
dell’area di cantiere con conseguente ottimizzazione delle tempistiche sia di posa che di rimozione. Le 
suddette barriere prevedono anche una semplice rimozione e riposizionamento piochè costituita da due 
soli elementi (plinto di base in cls  pannello monolito in cls e legno mineralizzato) che possono essere 
agevolmente riposizionati senza la necessità di considerae l’accoppiamento di elementi fissati; 

• abbattimento acustico: una barriera mobile inserita nel contesto di un cantiere ha lo scopo principale di 
creare un ombra sonora verso i ricettori circostanti in modo da isolare le onde acustiche dirette provenienti 
dai macchinari di cantiere.  

• impatto ambientale: dal punto di vista ambientale la barriera antirumore “CIR MOBILE” e realizzata con 
materiali che ha un minore impatto ambientale rispetto ai classici pannelli metallici. Lo strato 
fonoassorbente e infatti realizzato con cippati di legno recuperati da scarti di lavorazione (pertanto senza 
spreco di materia prima) trattati secondo un processo di mineralizzazione (ecologico e biocompatibile) che 
non utilizza sostanze chimiche inquinanti; 
 

Come sopra specificato le barriere trattate nel presente documento sono barriere mobili, il cui utilizzo è finalizzato 
alla mitigazione del rumore dei cantieri nella fase di costruzione delle opere. I calcoli di verifica dalle barriere mobili 
dei cantieri, pertanto, vengono condotti con riferimento agli usuali carichi (pressione del vento) stabiliti dalle 
normative nazionali vigenti. 

Si riporta il tipologico barriera antirumore/antipolvere di cantiere: 
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Figura 1 – Sezione e prospetto barriera alta 5.0 m 

 

Si rimanda alle planimetrie di progetto per la localizzazione delle barriere antirumore richiamate nel capitolo 2.2 

“Documenti correlati”. 
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2 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

DOCUMENTI REFERENZIATI 

La progettazione è conforme alle normative vigenti nonché alle istruzioni dell’Ente FF.SS. 

La normativa cui viene fatto riferimento nelle fasi di calcolo e progettazione è la seguente: 

Rif. [1] - Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni  -  D.M. 14-01-08 (NTC-2008); 

Rif. [2] - Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 - Istruzioni per l’Applicazione Nuove Norme Tecniche 

Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008; 

Rif. [3] - Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20/03/2003 . Primi elementi in 

materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 
tecniche per le costruzioni in zona sismica; 

Rif. [4] - Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21/10/2003; 

Rif. [5] - Eurocodice 2: Progettazione delle strutture in calcestruzzo – Parte 1.1: Regole generali e regole 

per gli edifici. 

Rif. [6] - UNI ENV 1992-1-1 Parte 1-1:Regole generali e regole per gli edifici; 

Rif. [7] - UNI EN 206-1/2001 - Calcestruzzo. Specificazioni, prestazioni, produzione e conformità; 

Rif. [8] - UNI EN 1998-5 – Fondazioni ed opere di sostegno. 

Rif. [9] REGOLAMENTO (UE) N. 1299/2014 DELLA COMMISSIONE del 18 novembre 2014 relativo alle 
specifiche tecniche di interoperabilità per il sottosistema «infrastruttura» del sistema ferroviario 
dell'Unione europea 

DOCUMENTI CORRELATI 

I documenti correlati sono: 

 

Rif. [10] Planimetrie localizzazione interventi di mitigazione IF2612EZZP6CA000001A  

Rif. [11] Planimetrie localizzazione interventi di mitigazione IF2612EZZP6CA000002A  

Rif. [12] Planimetrie localizzazione interventi di mitigazione IF2612EZZP6CA000003A  

Rif. [13] Planimetrie localizzazione interventi di mitigazione IF2612EZZP6CA000004A  

Rif. [14] Tipologico barriera antirumore/antipolvere di cantiere IF2612EZZPZCA0000001A 
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3 MITIGAZIONE AMBIENTALE  

ABBATTIMENTO ACUSTICO 

Sulla base delle considerazioni effettuate, per contrastare il superamento dei limiti di normativa e ricondurre i livelli 
di pressione sonora entro i limiti previsti dai vigenti strumenti di zonizzazione acustica comunale in corrispondenza 
dei ricettori maggiormente esposti al rumore verranno installate delle barriere antirumore fisse e/o mobili di altezza 
pari a 3 e/o 5 m. 
Le barriere mobili saranno posizionate in funzione dell’avanzamento delle attività di cantiere e cioè dell’effettiva 

necessità di mitigare il rumore. 

Le barriere antirumore da cantiere tipo “CIR MOBILE”, privilegiano la durabilita delle prestazioni acustiche nel 
tempo, dando risalto alla principale caratteristica acustica che devono possedere le barriere antirumore da 
cantiere. Per garantire questo, sono utilizzati materiali con elevata massa (cls) che hanno, negli spessori minimi di 
calcestruzzo del pannello, un indice di isolamento acustico DLr pari a circa 32dB (senza considerare il contributo 
aggiuntivo del legno mineralizzato) che garantisce prestazioni acustiche superiori a quelle richieste in progetto. 
Le barriere “CIR MOBILE”, vengono realizzate spingendo al massimo le caratteristiche di fonoisolamento nelle parti 
in cui e minore l’importanza dell’ assorbimento acustico (soprattutto per bonifiche acustiche di interventi al piano 
terra o inferiori tipo pali, scavi, ecc…) ed invece prevale ulteriormente la necessita del fonoisolamento; infatti le 
parti basse del pannello presentano un ulteriore ispessimento del calcestruzzo che sostituisce gli elementi di legno 
mineralizzato. A tale scopo le barriere antirumore CIR prevedono una fascia di altezza H=2,00 m con maggiore 
isolamento, oltre che di maggior protezione all’urto accidentale di cantiere e quindi maggiore resistenza e 
durabilita. 

 

Figura 2 – Barriera “CIR MOBILE” 
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CARATTERISTICHE ACUSTICHE 

La barriera fonoisolante/fonoassorbente CIR MOBILE è costituita da un pannello monolitico in calcestruzzo e legno 
mineralizzato, che garantiscono le prestazioni acustiche richieste progettualmente. 
Nel dettaglio: 

• il pannello di calcestruzzo, ispessito fino a 2 metri dalla base, garantisce un buon livello di isolamento 

acustico, il cui indice di valutazione per via aerea è pari a DLr=32 dB - categoria B3.                                     

Il valore è stato ricavato mediante prove sperimentali di isolamento acustico secondo la norma UNI EN  

1793-2, i cui dati sono riportati nella figura seguente: 

 

Figura 3 – Prestazione di isolamento acustico in laboratorio secondo la norma UNI EN 1793-2 

 
 

• gli elementi in legno-cemento, con dimensioni standard pari a 1200x250mm, sono costituiti da una 
superficie liscia e una superficie grecata, i cui spessori sono rispettivamente di 60 mm e 100 mm. Il 
materiale è ottenuto con un procedimento di mineralizzazione del legno che viene legato con cemento.  
Il procedimento di mineralizzazione si ottiene macinando legni di qualsiasi specie, anche riciclato, con 
umidita interna variabile. Successivamente il legno sminuzzato in piccole fibre di varie dimensioni, viene 
essiccato ad alte temperature (circa 350°C) e mescolato a polveri minerali e ad altri prodotti che ne 
bloccano definitivamente il movimento. Il legno mineralizzato ha una densita ≥ 550 kg/m3. 
Questi elementi costituiscono lo strato fonoassorbente delle barriere antirumore, il cui indice di 
assorbimento acustico è pari a DLa =8 dB - categoria A3, valutato mediante prove sperimentali di 
assobimento acustico in camera riverberante secondo la norma UNI EN 1793-1. 
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Figura 4 – Prestazione di assobimento acustico in camera riverberante secondo la norma UNI EN 1793-1 

 
 
 
 
 

4 ALLEGATI 

 

• Relazione di calcolo “CIR MOBILE” 

• Istruzioni di posa “CIR MOBILE” 

• Schemi costruttivi “CIR MOBILE” 
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1. SCOPO  
La presente procedura definisce le modalità operative per l’installazione di barriere da cantiere 

provvisorie in cls e legno mineralizzato 
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2. MODALITA’ OPERATIVE 
 
 

1) Sollevare i plinti di base, del peso di circa 0,8-1,2 ton/cad secondo la tipologia, con 
opportune cinghie o catene utilizzando i ganci annegati nel plinto stesso; 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

  

2) posizionare i plinti ad interasse di 2500 mm (o differente misura se i pannelli sono 
speciali) l’uno dall’altro allineandoli mediante un filo da muratore; 

 

  
 

 
 

   
 

1



Istruzione operativa IO10B01 

ISTRUZIONI OPERATIVE PER 
INSTALLAZIONE BARRIERE DA 
CANTIERE PROVVISORIE IN CLS 
E LEGNO MINERALIZZATO 

REV. 00 del 04-03-08  

 

IMT000003.doc pag. 5 di 10 

 

 
3) montare i coperchi in plastica dei ganci di sollevamento dei plinti per evitare che si 

riempiano di malta durante il getto di fissaggio dei pannelli; 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 

4) se necessario, aggiungere alcuni spessori alla base dei plinti per ottenere un corretto 
livellamento della barriera, in cui il pannello sarà preferibilmente orientato 
perpendicolarmente alla fondazione; 
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5) posizionare, uno sopra l’altro, n. 2 teli in nylon di dimensioni 2x1m su ogni plinto di 
base; 

 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

6) sollevare i pannelli, del peso di circa 5,1 ton/cad per il pannello H=5 m e 3,1 ton/cad per 
il pannello H=3 m, con opportune cinghie o catene utilizzando i ganci annegati nel 
pannello stesso (n.2 nella parte superiore e n. 2 sul lato del pannello); 
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7) Posizionare il primo pannello all’interno dei plinti base avendo cura di rispettare 

esattamente l’interasse di posa di 2500mm (o differente se i pannelli sono speciali) 
misurata da centro plinto a centro plinto; 

 

 

ATTENZIONE: 
 
prima di liberare il pannello 
dalle cinghie della grù 
occorre assicurare la 
stabilità del pannello 
mediante l’inserimento di 
appositi cunei. MINIMO n.2 
PER PLINTO. 

 
 

 
 
 
 
 

8) agendo sui cunei, procedere con tutte le regolazioni di piombatura e livellamento del 
pannello; 
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9) procedere con il montaggio dei pannelli successivi; 
 

 

 

 
 
 
 
 
 

10) verificare il corretto allineamento dei pannelli sia nella parte superiore che lungo 
l’unione maschio femmina; 

 

   
 
 
 
 
 

11) procedere con le opere di casseratura dei plinti di base che dovrà contenere il getto per 
il fissaggio dei pannelli. Tale getto dovrà essere composto da una miscela di malta 
cementizia fluida espansiva “a ritiro controllato”, secondo le quantità indicate nella 
scheda del prodotto; 
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12)  essendo la malta molto liquida, occorre sigillare il cassero di contenimento; 
 

 

 
Utilizzare della 
schiuma poliuretanica 
per chiudere la 
fessura che si viene a 
creare nella zona di 
appoggio tra il 
pannello e il plinto di 
base 

 

 
 

  

13) realizzare la casseratura del plinto mediante tavole di legno che dovranno risultare ben 
aderenti alle superfici del plinto e del pannello. Ad occorrenza, applicare del silicone per 
sigillare tutti i contorni dei manufatti in cls al fine di evitare la fuoriuscita della malta; 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ATTENZIONE: 
 
Prima di gettare, verificare 
che le pareti in cls del 
pannello e del plinto di base 
siano “isolate” dal telo in 
nylon. 
Così facendo si andrà a 
creare una sacca nella quale 
verrà colata la malta fluida di 
fissaggio  
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14) preparare la malta di riempimento, secondo le indicazioni della scheda del prodotto, e 
colarla all’interno del cassero; 

 

  

 

 
 
 
 
 

15) riempire il cassero fino al bordo superiore del plinto. Quando la malta avrà raggiunto il 
grado di maturazione adeguato (leggere la scheda tecnica del prodotto utilizzato), 
estrarre i cunei ed effettuare un secondo getto di finitura. Tagliare il nylon in eccesso. 
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